OGGETTO:  Direttiva agli Uffici in ordine ai procedimenti sanzionatori di cui all’art. 21 della Legge 6 Giugno 1974, n. 298 come successivamente modificato ed integrato.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il documento istruttorio predisposto dal Dirigente del Settore Trasporti, allegato alla presente deliberazione per farne parte sostanziale;

RITENUTO condividere le motivazioni per cui si rende necessario adottare un atto quale indicazione dei criteri direttiva della Giunta quale organo di governo dell’Ente;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica espresso, per quanto di competenza, dal Dirigente del Servizio Trasporti ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000, così formulato “favorevole” e dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari;

Con votazione unanime e palese resa nei modi di legge;

D E L I B E R A

1)-di impartire la seguente direttiva al Settore Trasporti e Mobilità Territoriale quali criteri e procedure da seguire in ordine ai procedimenti sanzionatori previsti dall’art. 21 della L. 6 Giugno 1974 come successivamente integrata e modificata:

1.1) -la maggiore gravità per cui si dà corso alla irrogazione della censura e non dell’ammonimento come previsto dall’art. 21 della L. 6 Giugno 1974 titolata “Istituzione dell’albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto terzi, disciplina degli autotrasportatori di cose e istituzione di un sistema di tariffe a forcella per i trasporti di merci su strada” è da intendersi relativamente ai casi contemplati ai numeri 2) e 6 bis) dell’articolo stesso,  in quanto tali casi sono relazionati, direttamente od indirettamente, alla sicurezza della circolazione  e quindi potenzialmente influenti sulla vita degli utenti stradali;

1.2) -la minore gravità per cui si dà corso alla irrogazione dell’ammonimento, idi cui è citazione nell’articolo 21 della L. 298/1974, è da intendersi, relativa a tutti gli altri casi elencati nell’articolo stesso;.

1.3) -la particolare gravità per cui si applica la sospensione dall’albo, come riportato nell’articolo 21 della L. 298/1974, è da intendersi relativa a quando, dal non rispetto della norma, sia dipeso un incidente stradale e ciò rilevato o dalla comunicazione da parte degli organi di polizia e/o accertato d’ufficio.

1.4) -la procedura ed i criteri di irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 21 della L. 298/1974 sono determinati come segue:

1.4.1) -la durata della sospensione dall’albo è fissato:

a) in un mese quando in precedenza è stato già inflitto all’impresa l’ammonimento;

b) in tre mesi quando in precedenza è stata già inflitta all’impresa la censura.

       
Le sospensioni si sommano nel caso di reiterazione di accertate violazioni.

1.4.2)-qualora nell’arco temporale di un anno a decorrere dalla data in cui è stato accertata una violazione come novellate all’art. 21, comma  primo, numeri 2) e 6-bis), l’impresa incorra in altre due violazione punibili o punite con la censura, si procederà alla radiazione dall’albo.

1.4.3) -l’Ufficio, ricevuta una segnalazione di accertamento di una violazione da parte degli organi di polizia o a seguito di accertamento e/o di ispezioni effettuate, dà inizio al procedimento di irrogazione della sanzione applicabile, previa comunicazione all’impresa interessata di avvio del procedimento, rappresentando alla stessa il fatto contestato, dandogli in congruo termine per presentare eventuali scritti difensivi od essere sentita al riguardo.

Successivamente, spirato il termine assegnato all’impresa per presentare scritti difensivi ed all’occorrenza avendo sentita l’impresa stessa, il responsabile del procedimento come nominato dal Dirigente competente provvede a redigere una relazione circa l’applicazione della sanzione o disapplicazione;

Detta relazione viene portata all’esame della Commissione consultiva istituita nella prima seduta utile, affinché esprima il prescritto parere al Dirigente, con motivazione dettagliata e con puntuali riferimenti normativi in ordine ad eventuale proposta di disapplicazione della sanzione.

Non è permesso rinvio rispetto alla formulazione del parere da parte della Commissione di cui trattasi; la mancata espressione del parere rappresenta per gli effetti conseguenti e per l’Ufficio “parere favorevole” in ordine alla proposta come formulata dal responsabile del procedimento.  

Sulla base del parere della Commissione, il responsabile del procedimento, sentito il Dirigente di riferimento, procede a predisporre l’atto finale del procedimento inteso quale irrogazione della sanzione o archiviazione della pratica.

2) -di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 4° comma, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267.
